
Siracusa,  Ztl  in  Ortigia.
Parcheggio per moto
Novità  nella  Zona  a  Traffico  Limitato  in  Ortigia,  centro
storico di Siracusa. In Riva Garibaldi, appena prima del ponte
Santa Lucia, è stata realizzata una vasta area di posteggio
riservato  a  moto  e  scooter.  Nel  fine  settimana,  quindi,
giovani e giovanissimi potranno regolarmente posteggiare la
loro due ruote a pochi passi da Ortigia con il conforto di una
vigilanza  costante  garantita  da  una  pattuglia  di  Polizia
Municipale presente sul posto anche in funzione di controllo
accesi al centro storico.
Oltre che per garantire posteggio e sicurezza ai tanti ragazzi
che  popolano  nel  week-end  Ortigia,  con  una  operazione  di
questo tipo si cerca di limitare la possibilità che qualche
“furbetto” in moto possa “bucare” la rete di controllo agli
accessi Ztl  come in passato speso avveniva.

Siracusa.  Sea  Cloud,
spettacolo alla Darsena
Con le vele spiegate è arrivata sabato mattina a Siracusa la
Sea Cloud. Maestoso tre alberi costruito nel 1931, ospita
appena 110 persone tra equipaggio e passeggeri per una delle
più esclusive crociere che solcano il Mediterraneo. Da 3 a 9
mila euro il costo del biglietto a persona, per una settimana.
Interni da favola, con un arredamento ricercato e d’epoca. E’
arrivata al Porto Grande sabato mattina e già in serata ha
levato le ancore, direzione Lipari.
La crociera della Sea Cloud tocca le più esclusive località
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del  Mediterraneo:  Montecarlo,  Saint  Tropez,  Nizza,  Porto
Cervo, Capri, Isole Eolie, Taormina, Malta e Siracusa.
Molti i siracusani che non hanno saputo resistere al fascino
della  Sea  Cloud,  immortalata  in  centinaia  di  click  di
smartphone  e  tablet.

Segreteria  Pd,  Castelluccio
"a disagio"
Con una lunga nota, anche Carmen Castelluccio ritorna sulle
polemiche che stanno agitando il Pd siracusano. La consigliera
comunale, attuale unica candidata alla segreteria provinciale
dopo  l’esclusione  del  renziano  Liddo  Schiavo,  si  dice  “a
disagio per la piega che sta prendendo la vicenda. Non mi
riconosco assolutamente in una rappresentazione di uno scontro
tra me e Liddo, amico che stimo profondamente, ma di cui trovo
ingenerose  diverse  dichiarazioni  nei  miei  confronti,
soprattutto  dei  suoi  sostenitori”.
Poi  la  Castelluccio  entra  nel  merito  della  vicenda:
l’esclusione.  “Le  norme  congressuali  stabiliscono  che  gli
assessori  di  comuni  capoluogo  di  provincia  non  sono
candidabili  alla  carica  di  segretario  provinciale.
L’esclusione di Liddo non è dunque un atto di prevaricazione,
come  viene  incomprensibilmente  definita  ma  la  semplice,
inevitabile  conseguenza  del  mancato  rispetto,  nei  tempi
dovuti, di un adempimento essenziale”.
Niente  intrighi,  niente  scontro  di  potere.  “Aspettiamo
fiduciosi che gli organismi preposti possano decidere, con una
rappresentazione  reale  dei  fatti,  senza  forzature.  Le
polemiche fini a se stesse non servono, stancano militanti ed
elettorato. Il Pd di Siracusa deve prima possibile tornare a
confrontarsi sui contenuti”, il pensiero della Castelluccio
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che apre le porte ad una nuova stagione di confronto interno
“plurale e libero”.
Quindi l’ammonimento finale: “nessuno pensi di utilizzare la
mia candidatura per un congresso inteso come la resa dei conti
tra opposte fazioni nella quale qualcuno pensa già di avere la
maggioranza”.

 

Immigrazione,  ispettori
ministeriali a Siracusa
Ispettori  del  Ministero  oggi  in  visita  a  Siracusa.
Accompagnati  da  dirigenti  della  Questura  hanno  visitato  i
centri dove vengono ospitati i migranti che sbarcano sulle
coste siracusane. Sopralluogo al centro di accoglienza Umberto
I, a Priolo, presso Sala Randone e altre strutture. Sorpresa
filtra dal Comune di Siracusa per la richiesta di visitare
Sala Randone. Il contenitore culturale, a breve interessato da
lavori per migliorarne la sua funzione, è stato gentilmente
concesso – su richiesta della Prefettura – in un paio di
occasioni per rendere possibili le pratiche di identificazione
previste  dalla  legge.  Pare  che  vi  siano  stati  ospitati
migranti anche per una notte, con materassi forniti dalla
protezione civile e poi riportati al centro Umberto I. La
preoccupazione di alcuni dirigenti comunali è che Sala Randone
venga  adesso  considerata,  anche  dal  Ministero,  come  luogo
“usuale” e non “eccezionale” per operazioni di questo tipo.
Le visite degli ispettori erano state programmate per tempo e
rientrano in attività di routine in materia di immigrazione.
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Formazione e scandali: Ciapi
Priolo salvagente per tutti
Esodo  dei  lavoratori  della  formazione  professionale.  Tutti
verso Priolo, direzione Ciapi. C’è l’accordo per la tutela dei
dipendenti degli 11 enti che si sono visti revocare dalla
Regione  l’accreditamento.  Si  tratta  di  enti  coinvolti  e
toccati dai recenti scandali, tra Palermo, Messina e Catania.
Sono  circa  1.500  e  adesso  faranno  rotta  verso  il  centro
priolese.  Il  cosiddetto  “esodo”  verrà  disciplinato  da  un
comitato ristretto formato da sindacati e Regione. Allo studio
incentivi e accompagnamento alla pensione per limare il numero
degli “esodanti”.
Il protocollo è già stato siglato e prevede entro un mese
l’avvio delle attività dell’Avviso 20 al Ciapi di Priolo.
Saranno destinate ad oltre un migliaio di lavoratori di enti
revocati come Ial, Aram, Ancol, Lumen e Aiprig; ai circa 500 
licenziati nel 2012 da Cefop, Anfe, Aram e Ancol; e infine i
lavoratori degli enti di Catania coinvolti nelle inchieste
giudiziarie degli ultimi giorni.

Candlelight,  fiaccolata  a
Siracusa
Una fiaccolata in memoria delle vittime dell’Aids. Partenza
stasera alle 21 da piazza San Rocco e arrivo in piazza Duomo,
a Siracusa. E’ l’appuntamento con “Candlelight”, promosso da
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Arcigay Siracusa
L’obiettivo è ricordare alla popolazione che l’infezione da
Hiv è una realtà ancora presente, che non colpisce solo alcune
categorie  di  persone  ma  è  veicolata  da  comportamenti  a
rischio. Siracusa, spiegano da Arcigay, ha il triste primato
di essere la prima provincia in Sicilia per numero di contagi
annuali rispetto alla sua popolazione.  “Il nostro scopo con
Candlelight è portare nuovamente l’attenzione su un tema tabù
come  l’Aids,  per  ricordare  a  tutti  che  è  possibile
proteggersi”.
Testimonial dell’evento candlelight il senatore del Partito
Democratico, Sergio Lo Giudice, presidente onorario Arcigay.

Internet  e  truffe:  i
Carabinieri  di  Pachino  ne
svelano una
Truffe sul web, pericolo sempre dietro l’angolo. I Carabinieri
della Stazione di Pachino  hanno denunciato un 48enne della
provincia di Napoli. L’uomo avrebbe simulato su internet la
vendita di un motore per auto ad un commerciante di Pachino.
Quest’ultimo ha pagato i 1.300 euro pattuiti, versandoli su
una carta prepagata. Ma non ha mai ricevuto l’oggetto perché
mai spedito dal truffatore campano. Che è stato rintracciato e
denunciato.
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Noto, munizioni da guerra in
casa. Denunciato
Forse una pericolosa passione o magari solo una giovanile
imprudenza. Fatto sta che un 23enne di Noto si è guadagnato
una denuncia per detenzione di munizionamento da guerra. In
casa del giovane, i Carabinieri hanno trovato 4 ogive e 5
munizioni da parabellum.

(foto: repertorio)

Truffa  ad  azienda  campana.
L'hacker è un siracusano
Un hacker siracusano e sedici tra amici e parenti del “pirata”
informatico sono finiti nella rete della Polizia Postale di
Salerno. Le indagini hanno preso le mosse dalla denuncia del
titolare di una importante azienda del settore conserviero con
sede a Cava. All’uomo ignoti avevano sottratto dai conti della
società 130 mila euro.
Attraverso  complicate  indagini  tecniche,  gli  esperti  della
sezione di Salerno sono risaliti ad un tecnico informatico di
Siracusa. Dai computer della società presso cui lavora avrebbe
effettuato verifiche del saldo contabile dei correnti della
società campana, in atttesa del momento propizio per prelevare
le somme di denaro.
Il sistema scoperto dagli agenti era ricercato. L’hacker aveva
inoculato  un  virus  nei  computer  della  società,  capace  di
emulare la connessione bancaria catturando la password; in tal
modo si riuscivano a bypassare le protezioni predisposte per
le connessioni riservate. Dall’analisi dei log, gli indirizzi
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IP  dispositivi  delle  transazioni  risultavano  essere
appartenenti  alla  rete  T.O.R.,  ovvero  un  noto  sistema  di
anonimizzazione delle connessioni che rende quasi impossibile
rintracciare l’utente.
Le ulteriori indagini  hanno permesso di identificare altri 16
siracusani risultati, in alcuni casi, in rapporti personali di
conoscenza e parentela con il presunto hacker. Per la polizia
di  Salerno  avrebbero  costituito   una  vera  e  propria
organizzazione  finalizzata  all’utilizzo  illecito  degli
strumenti di pagamento elettronico attraverso l’utilizzo di
malware  e  virus.  Proficua  la  collaborazione  con  il
compartimento di Polizia Postale di Catania che ha consentito
di eseguire gli approfondimenti investigativi necessari.
Diciassette perquisizioni domiciliari sono state eseguite  nel
siracusano.  Rinvenuti  e  sequestrati  numerosi  computer  e
sistemi informatici sofisticati, carte di credito prepagate,
ingente materiale cartaceo di vari istituti bancari nonchè
numerosi oggetto e beni di consumo (come cellulari, lavatrici,
frigoriferi  ecc)  acquistati  con  i  proventi  dell’attività
illecita.

 

Rosolini,  leggera  scossa  di
terremoto
Una scossa di terremoto di magnitudo 3 è stata registrata
dalla rete dell’Istituto Nazionale di geofisica e vulcanologia
alle 13:05 in Sicilia, tra le province di Ragusa e Siracusa.
Il sisma, rende noto il dipartimento della Protezione civile,
è stato avvertito dalla popolazione tra i comuni di Rosolini,
Pozzallo e Ispica. Dalle verifiche effettuate non risultano
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danni a persone o cose.


